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Ehrenbergstrasse  
e la Stralauer Allee 
(sopra, da sinistra).
Sotto: uno scorcio di 
Warschauer Strasse.
Nella pagina accanto: 

l’hotel Nhow Berlin, 
in Stralauer Allee. 
L’albergo è nato nel 
segno della musica, 
anche perché si 
trova tra gli studi 

berlinesi di Universal 
e Mtv, proprio sopra 
l’Osthafen (il porto 
orientale) sulle rive 
della Sprea, dove  
si tengono concerti.
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UN EX QUARTIERE 
OPERAIO, OGGI

 “COLONIZZATO” D A
ARTISTI E STUDENTI

P
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lo storico d’arte: 
«berlino oggi è 
come new york» 

Storico dell’arte e curatore di 
mostre, Stefano Gualdi (nel 
tondo) si è trasferito a Berlino 
dove, con la collega Miriam 
Bers, ha aperto GoArt, agenzia 
che propone tour su misura di 
arte, design e fashion.
A Friedrichshain le case sono 
piene di murales. Qual è oggi 
lo stato della street art?
«Oggi Berlino è la città-
simbolo della creatività, 
paragonabile solo alla New 
York di Andy Warhol & Co.  
I problemi e le contraddizioni 
derivati dal rapido sviluppo 
degli ultimi vent’anni sono 
stati e saranno ancora per 
molto una fonte d’ispirazione. 
La street art in particolare, 
ribelle per natura e 
indipendente dal mercato, 
coglie bene, nelle sue migliori 
espressioni, il polso  
della situazione». 
La street art ha un valore  
per i collezionisti?
«Assolutamente sì. In generale 
la street art rappresenta 
la parte illustrata dei blog 
seguiti ogni giorno da milioni 
di giovani nel mondo. I futuri 
collezionisti tenderanno 
ad acquistare opere in cui 
possono identificarsi. A Berlino 
a sostenere la street art sono i 
media e i giovani sotto i 30 anni 
molto più degli addetti ai lavori. 
Il futuro è il passaggio dai muri 
urbani alle pareti domestiche 
dei collezionisti. Nelle gallerie 
d’arte (ben cinque) che 
vendono solo urban art si 
possono acquistare opere 
uniche ed edizioni 
su carta di 
graffitisti come 
XOOOOX e 
Alias per cifre 
tra i 500  
e i 9.000 euro».

tendenze berlino
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I luoghi dell’Ostalgie 
(sopra): arredi stile 
Goodbye Lenin! nel 
Café Sybille, gestito  
da una cooperativa 

(Sybille era la rivista di 
moda “ufficiale” della 
Ddr); palazzi socialisti 
in Karl-Marx-Allee.  
Sotto e nella pagina 

accanto: graffiti in 
Revaler Strasse, dove 
gli edifici dismessi 
sono diventati palestra 
per la street art.

nes Gebien di Packattack, 
mentre lavora alla macchina 

per cucire. «Oggi è un posto piacevole per 
vivere, con locali più belli e gente che ha ab-
bastanza soldi da spendere».
Ora, in mezzo ai ragazzi con capelli verdi, 
tatuaggi aggressivi e almeno tre piercing, ci 
sono famiglie di genitori giovanissimi che 
giocano felici con i loro bambini. Ci sono 
papà che a metà mattina portano i loro pic-
coli in passeggino al parco. Ci sono ragazze 
che chiacchierano o consultano Internet 
sedute ai bar, tutti con free wi-fi. Mentre al 
pomeriggio, finita la scuola, torme di ragaz-
zini con in spalla lo skateboard si dirigono 
al Raw, ex deposito ferroviario in Revaler 
Strasse, dove possono sfogarsi con acroba-
zie e salti mortali sulle piste della Skatehalle 
mentre le mamme, quando ci sono, aspetta-
no al sole o si allenano nella palestra di roc-
cia artificiale costruita su un silo dismesso, 
in uno scenario postindustriale, tra depositi 
di birra e fabbriche abbandonate. 
Del recente passato creativo sono coperti 
i muri di molte case. La più spettacolare è 
quella al 19 di Kreutzigerstrasse, affrescata 
dal marciapiede al tetto, con serpenti, sotto-
marini, cammelli. Gli edifici industriali sono 
stati trasformati in alberghi, uffici, spazi cul-
turali. Come Radialsytstem V, ex centrale di 
controllo della rete fognaria, oggi tempio del-
la musica e della danza contemporanea.
Turisti in giro ce ne sono pochi. Si concentra-
no per lo più all’East-Side-Gallery, per scat-
tare foto ricordo davanti alla Trabant bianca 
che sfonda il muro. Oppure, più rari, 

Per saPerne  
di Più su 

friedrichshain:  
http://friedrichshain 

blog.de/

qui la street art
è una cosa seria: 

ha quotazioni e
gallerie dedicate
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stefanogualdi
Evidenziato



66 bell’europa

Esterno e interno 
(sopra, da sinistra) 
del radialsystem V, in 
Holzmarktstrasse 33. 
un tempo centrale di 

controllo fognaria, oggi 
è dedicato alla musica. 
Qui sotto: il Kino 
International, edificio 
razionalista decorato  

in stile “sovietico”.
Nella pagina accanto: 
collettiva di artisti della 
galleria box 32, in 
boxhagenerstrasse 33.

il Kino international, una delle location della
 Berlinale, la notte diventa un club culture

 che, insieme con il dirimpettaio café mosKau,
 anima i migliori eventi mondani della città
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La Stralauer Allee 
(sotto) un tempo 
faceva parte di un 
borgo di pescatori. 
Ora si trova nel cuore 

di Friedrichshain, 
il quartiere che è 
posizionato subito 
a est del centro 
cittadino e che ha 

il lato meridionale 
bagnato dal fiume 
Sprea. Qui si sta 
costruendo un grande 
palazzo per concerti.

East-Side-Gallery, un museo all’aperto

Il più antico fu il dipinto di Christine MacLean del dicembre 1989, 
poco dopo la caduta del Muro. Poi arrivarono artisti da tutto il 
Pianeta, trasformando 1,3 km di quello che era stato die Mauer, 
il Muro, in una galleria d’arte all’aperto, la più lunga del mondo. 
Oggi i dipinti “storici” (a sinistra) sono oltre 100 sul lato est del 
Muro e sono meta di un pellegrinaggio continuo al parco sulle 
rive del fiume Sprea, nel quartiere di Friedrichshain. Molti hanno 
purtroppo lasciato i loro commenti e così negli scorsi anni i 
murales sono stati restaurati, in gran parte dagli stessi artisti che 
li avevano dipinti 20 anni fa. Interessante anche il lato ovest, dove 
gente comune da ogni nazione ha lasciato commenti e speranze.

in Karl-Marx-Allee, la ex Stalin-Allee, il via-
le a sei corsie simbolo della grandeur socia-
lista con palazzi pomposi, oggi in realtà un 
po’ bisognosi di cure, nello Zuckerbäckerstil, 
alla lettera “stile torta nuziale”. Qui si affac-
cia il Kino International, forse il cinema più 
bello di Berlino, un edificio razionalista con 
i muri esterni coperti di bassorilievi stile So-
viet. Di fronte, il Café Moskau, ristrutturato 
da poco come spazio per eventi, ha sulla 
facciata un grande mosaico di Bert Heller 
dove uomini, donne e bambini guardano al 
sol dell’avvenire. Ma riportano ai tempi del 
socialismo reale anche locali come il Café 
Sybille, come congelato a prima della ca-
duta del Muro, o Die Tagung, con le pareti 
ricoperte di manifesti, falce e martello, foto 
del Politburo. Mentre la Čsa, ex sede della 
compagnia di bandiera cecoslovacca, è un 
lounge bar di design. 

Un giro in Cocktail-Strasse
La più alta concentrazione di locali si ha 
in Simon-Dach-Strasse, soprannominata 
“Cocktail-Strasse”. A ogni incrocio si tro-
vano lounge bar che servono cocktail e un 
fantastico brunch che dura fino alle 15. Le 
serate ricalcano il giro dei pub di britanni-
ca memoria, un pellegrinaggio di locale in 
locale, per poi trasferirsi nelle discoteche 
più trendy, cominciando dall’aggressiva 
Berghain, tra le migliori al mondo. Per le 
atmosfere più easy, infine, ci si ritrova al 
Yaam, lungo il fiume, sulla spiaggia urbana 
sotto palme finte e con una colonna sonora 
di reggae. Quasi un altro mondo.☻

hotel di deSign 
SUl Canale
e Spiagge Urbane
lUngo la Sprea
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Lorenza Ferrighi

Dove Come Quando Idra

Grecia 105  

Per cinefili
È stato girato 
sull’isola  
Il ragazzo sul 
delfino,  
film in bianco  
e nero del 1957, 
diretto da Jean 
Negulesco, con 
protagonista 
una giovane 
Sofia Loren nei 
panni di Fedra, 
una pescatrice 
di spugne 
che durante 
un’immersione 
s’imbatte  
in un reperto  
di grande 
valore: la statua 
di un ragazzo 
a cavallo di un 
delfino (sotto).

5- Arredi in stile per l’Hotel 
Miranda, in un edificio  
dei primi dell’800. 6- Millefoglie  
di melanzane all’Omilos.

Una chiesa tira l’altra

Spesso invisibili, inerpicate in alto e mimetizzate nella 
macchia, sono circa 300 le cappelle e le chiese che 
punteggiano le colline di Idra. La più grande troneggia 
a ridosso del porto: è la Panaghia Mitropoleos, instal-
lata in un chiostro monastico e affiancata da un insolito 
campanile con orologio. Ma meta di pellegrinaggio 
sono soprattutto i monasteri, che si raggiungono a piedi 
o a dorso d’asino. A 500 m sul livello del mare si trova 
quello di Profitis Ilias (il più gettonato), austero edificio 
in pietra grigia accanto al convento femminile di Aghia 
Efpraxia. Più a est si erge il monastero di Aghia Triada, 
che domina la baia di Mandraki. Fondato nel 1704, è 
tuttora attivo come luogo di preghiera riservato al sesso 
maschile. Da qui parte un sentiero: in due ore conduce 
al monastero di Zourvas, del 1814. ▫

Emilios Mirto si sente l’in-
fluenza della cucina italiana 
coniugata con la tradizione 
greca: ecco dunque le penne 
condite con feta, olive e po-
modoro, le mezze maniche  
alla caprese e le tagliatelle 
con l’aragosta. Pesce fresco di 
giornata in abbondanza.
A sud del porto, sulla costa, tel. 
0030-22980-52067; www.
sunsethydra.com Conto medio: 
22 euro.
▪   Castello
Location da favola per questo 
ristorante con terrazza  
sospesa sul blu. Piatti  
in cui la tradizione ellenica 
accoglie influssi da tutto  
il Mediterraneo. Ottime  
le seppe con buccia d’arancia, 
polline di fiori e purea  
di finocchi, e il filetto di cer-
nia con paté di olive e aceto 
balsamico. Buona la lista  
dei vini, con 60 etichette gre-
che, francesi e italiane.

A dieci minuti dal porto verso 
sud, tel. 0030-694-5903260; 
www.castellohydra.gr  
Conto medio: 50 euro.
▪   Paradosiako 
Si fatica a trovare posto ai ta-
voli assiepati su un terrazzino 
tra i vicoli alle spalle del por-
to. Si parte con la marathopi-
ta (sfoglia ripiena della parte 
verde dei finocchi), si prose-
gue con l’astako makaronada 
(spaghetti con l’aragosta) per 
poi gustare i calamari ripieni 

di feta. Da non perdere  
il dolce al cucchiaio a base di 
fichi e amarene sciroppati. 
Idra, tel. 0030-22980-54155. 
Conto medio: 18 euro. 
▪   Omilos 
Si esordisce con una millefo-
glie di melanzane, formaggio 
di capra e pomodoro con 
salsa di basilico, per prosegui-
re con gamberoni marinati 
nell’ouzo e cotti alla griglia. 
Terrazze poste su tre livelli.
A sud del porto, tel. 0030-
22980-53800.  
Conto medio: 35 euro.

informazioni
▪   In Italia: Ente Nazionale 
Ellenico per il Turismo, via 
Lupetta 3, Milano, tel. 02-
860470; via Bissolati 78-80, 
Roma, tel. 06-4744249; 
www.ente-turismoellenico.com 
▪   A Idra: Municipio, tel. 
0030-22980-52210; Ente 
del Turismo (Eot), tel. 0030-
22980-52184; www.hydra.
gr Per una vacanza su misura 
a Idra: Viaggio per Te; www.
viaggioxte.it ▫

Pellegrinaggi in quota

4- Il monastero di Profitis Ilias.
4

5

6

Gabriele Croppi

Gabriele Croppi
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